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Istituto Regionale di Studi Giuridici del Lazio 

Arturo Carlo Jemolo 

 

REGOLAMENTO PER L’ISCRIZIONE E LA PERMANENZA NELLA “SHORT LIST 

AVVOCATI” DELL’ISTITUTO REGIONALE DI STUDI GIURIDICI DEL LAZIO 

ARTURO CARLO JEMOLO  E NORME PER IL CONFERIMENTO E L’ASSUNZIONE 

DELL’INCARICO PROFESSIONALE 

 

Art. 1 

Costituzione e tenuta dell’elenco 

 

E’ costituita la “Short list Avvocati” dell’Istituto Istituto Regionale di Studi Giuridici del Lazio 

A.C. Jemolo.  

Le iscrizioni dei professionisti all’elenco suddetto avverranno attraverso avvisi pubblici dell’Istituto 

che saranno emanati tenendo conto delle esigenze organizzative dello stesso. Saranno prese in 

considerazione le domande sia di singoli professionisti sia di studi associati attestanti il 

conseguimento dell’abilitazione al patrocinio - anche presso le magistrature superiori - oltre ad una 

comprovata esperienza professionale in relazione ai seguenti settori di attività civile, penale ed 

amministrativo. 

La “Short list Avvocati” può raggiungere il numero massimo di 30 professionisti e, la stessa, è 

ulteriormente suddivisa in tre macro sezioni comprendenti:  

1. Settore CIVILE; 

2. Settore PENALE; 

3. Settore AMMINISTRATIVO. 

L’elenco è tenuto a cura della Unità organizzativa “Attività amministrativa” ed è consultabile dal 

sito istituzionale dell’Istituto Jemolo (www.jemolo.it) 

 

Art. 2 

Requisiti per l’iscrizione all’elenco 

 

I professionisti interessati all’inserimento in suddetto elenco, consapevoli del fatto che le 

dichiarazioni rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 DPR 445/2000 sono considerate come fatte a 

pubblico ufficiale ai sensi dell’art. 76 co. 3 DPR 445/2000 e consapevole delle responsabilità anche 

penali previste per il caso di dichiarazioni non veritiere o comunque per la produzione o utilizzo di 

documenti falsi, dovranno presentare, nei termini indicati e con le modalità prescritte dall’avviso 

pubblico, una domanda in carta libera redatta in forma di autodichiarazione secondo lo schema 

allegato all’avviso stesso, nella quale dovrà attestare ai sensi e per gli effetti dei cui agli artt. 46 e 47 

DPR 445/2000 il possesso dei seguenti requisiti e/o dichiarare le circostanze di seguito indicate:  

a) cognome, nome, data e luogo di nascita e residenza, codice fiscale, indirizzo dello studio, 

con indicazione di eventuali ulteriori sedi, recapiti telefonici e di posta elettronica 

certificata;  

b) possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea;  

c) godimento dei diritti civili e politici;  

d) non aver riportato condanne penali che precludano l’elettorato attivo;  

e) non aver riportato condanne penali o altri provvedimenti che riguardano l’applicazione di 

misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel 

casellario giudiziale;  

f) di non aver pendente, nei propri confronti, il procedimento per l’applicazione di una delle 

misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27.12.1956, n. 1423 o di una delle 

cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; e di non aver 
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riportato sentenze di condanna passate in giudicato o decreti penali di condanna divenuti 

irrevocabili, oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 

444 del codice di procedura penale, per gravi reati in danno alla P.A. o della Comunità che 

incidono sulla moralità professionale previsti in linea generale anche dall’art. 38 del Codice 

dei Contratti;  

g) non essere a conoscenza di procedimenti penali in corso; 

h)  non aver riportato condanne con il beneficio della non menzione o, in caso affermativo 

indicare quali;  
i) essere iscritto nell’Ordine degli Avvocati da almeno 10 anni indicando la data d’iscrizione nell’albo 

forense e l’eventuale iscrizione nell’albo speciale per il patrocinio davanti alle magistrature 

superiori;  

j) non aver riportato negli ultimi 2 anni sanzioni deontologiche; 

k) non trovarsi in conflitto di interessi con questa Amministrazione per aver assunto incarichi ovvero 

prestazioni di consulenza avverso l’interesse dell’Amministrazione stessa; 

l) non presentare altre cause di incompatibilità a svolgere prestazioni di consulenza 

nell’interesse di questa Amministrazione; 

m) non essere stato/a destituito/a o dichiarata decaduto/a dall’impiego presso una Pubblica 

Amministrazione; 

n) indicazione degli estremi della polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi, a 

copertura dei danni provocati nell’esercizio dell’attività professionale, con indicazione del 

massimale assicurato che deve essere non inferiore ad €. 250.000,00;  
o) non aver patrocinato contro l’Istituto “A.C. Jemolo” e/o Organismo “A.C. Jemolo”, nei due anni 

antecedenti al conferimento dell’incarico e di non assumerli nei due anni successivi (art. 51 C.D.F.); 

p) di non trovarsi in conflitto anche potenziale di interessi con l’Istituto “A.C. Jemolo” e/o Organismo 

“A.C. Jemolo”;  

q) dichiarare, sotto la propria responsabilità, di essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio del 

patrocinio ed, eventualmente, anche innanzi alle magistrature superiori;  

La valutazione dei curricula, dei titoli culturali e professionali sarà finalizzata ad accertare la 

congruenza tra le competenze possedute dai candidati e quelle proprie del profilo richiesto.  

Nella valutazione dei curricula saranno presi altresì in considerazione i seguenti requisiti: 

 diploma di specialista in professioni legali; 

 esperienza provata nelle materie di cui al settore richiesto;  

 attività di docenza presso le pubbliche amministrazioni (almeno 5 anni); 

 precedente esperienza professionale in favore di amministrazioni pubbliche.  

La richiesta dovrà, altresì, essere inviata unitamente ai seguenti documenti:  
a) curriculum professionale, non più di 10 pagine, che attesti l’esperienza professionale più 

significativa maturata dal professionista interessato con indicazione degli eventuali incarichi di 

maggior rilievo svolti in favore di pubbliche amministrazioni e/o privati con specifica indicazione 

dell’Autorità Giudiziaria;  

b) copia fotostatica di un documento d’identità in corso di validità.  

In caso di associazione/società tra avvocati è ammessa una domanda congiunta nella quale 

dovranno essere indicate per ciascun avvocato dell’associazione/società interessati tutte le 

condizioni sopra indicate ed alla quale dovranno essere allegati tutti i documenti sopra indicati 

relativi ai singoli avvocati.  

Ogni avvocato dovrà inviare una sola domanda d’inserimento, in caso di più domande verrà presa in 

considerazione solo quella pervenuta precedentemente all’Istituto.  

Non è prevista la formazione di una graduatoria ed a parità di requisiti farà fede la data di ricezione 

della domanda di iscrizione.  
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L’Amministrazione si riserva di verificare la veridicità delle dichiarazioni e dei dati indicati nelle 

domande e nei curricula, richiedendo in qualsiasi momento la produzione dei documenti 

giustificativi. 

La domanda e gli allegati inviati tramite PEC devono essere prodotti in formato PDF non 

modificabile. 

 

Art. 3  

Modalità di iscrizione alla “Short list Avvocati” 

 

L’Istituto Regionale di Studi Giuridici del Lazio A.C. Jemolo emanerà avvisi pubblici per la 

creazione della “Short list Avvocati” con soggetti in possesso dei requisiti di cui all’art 2 del 

presente regolamento, in base alle esigenze organizzative dell’Organismo. I soggetti idonei ed 

ammessi saranno inseriti nell’elenco con provvedimento del Responsabile dell’Organismo. 

L’elenco sarà pubblicato sul sito www.jemolo.it  

Le domande pervenute in tempo utile e presentate secondo le modalità prescritte dall’avviso avviso 

pubblico, saranno valutate da un’apposita Commissione, costituita con disposizione del 

Commissario Straordinario.  

Al termine della procedura di valutazione la Commissione redigerà un verbale delle operazioni 

compiute, in cui darà conto delle attività svolte e della motivazione in ordine ai candidati prescelti.  

La partecipazione alla selezione non genera in alcun modo obbligo di stipula del contratto in capo 

all’Istituto “A. C. Jemolo”. 

L'iscrizione all’elenco non costituisce obbligo per l'Istituto in ordine all'affidamento di incarichi di 

attività di mediazione.  

 

 

Art. 4 

Obblighi degli iscritti 

Gli iscritti alla short-list sono tenuti ai seguenti obblighi: 

 Impegnarsi a comunicare all’Istituto Regionale di Studi Giuridici del Lazio A.C. Jemolo 

l’insorgenza di ogni causa di conflitto di interessi, anche potenziale entro 60 giorni dall’insorgere 

degli stessi. 

 Riconoscere che l’inserimento nell’elenco non comporta alcun diritto ad essere affidatari di incarichi 

da parte l’Istituto Regionale di Studi Giuridici del Lazio A.C. Jemolo, né tantomeno, il diritto alla 

remunerazione.  

 Accettare senza condizione o riserva tutta quanto disposto nell’avviso pubblico, ivi compresi i criteri 

di determinazione del corrispettivo professionale.  

 Impegnarsi a stipulare con l’Istituto Regionale di Studi Giuridici del Lazio A.C. Jemolo apposito 

contratto, per il conferimento dell’incarico stragiudiziale o apposita procura per la rappresentanza in 

giudizio. 

 Impegnarsi a comunicare immediatamente ogni atto modificativo delle dichiarazioni rese con la 

presente istanza e di essere a conoscenza del fatto che l’Istituto Regionale di Studi Giuridici del 

Lazio A.C. Jemolo potrà disporre la cancellazione dalla Short list, ove tali modifiche comportino tale 

effetto.  

 Impegnarsi, in caso d’incarico, ad aggiornare costantemente l’Istituto Regionale di Studi Giuridici 

del Lazio A.C. Jemolo sulle attività inerenti l’incarico ricevuto, allegando la relativa 

documentazione, e comunque almeno una volta ogni 3 mesi e sempre prima del termine 

dell’incarico, attenendosi e facendo attenere anche i propri collaboratori, ai massimi criteri di 

riservatezza in ordine ad ogni fatto o atto di cui venisse a conoscenza in virtù della prestazione 

professionale resa. 

http://www.jemolo.it/
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 Essere consapevole e di accettare che l’inserimento nella Short list di cui in epigrafe verrà a cessare 

anticipatamente in qualsiasi momento a seguito di espressa rinuncia del dichiarante o nei casi di 

cancellazione previsti.  

 

Art. 5  

 Casi di esclusione e/o cancellazione 

 

Tutte le domande pervenute oltre la scadenza del termini indicati e/o tutte le domande difformi dai 

requisiti sopra indicati non saranno prese in considerazione dall’Amministrazione al fine 

dell’inserimento nell’elenco.  

L’Istituto avrà facoltà di escludere dalla Short list, anche in periodo successivo all’iscrizione, i 

professionisti che verranno meno agli obblighi di cui al precedente art. 4 e dell’art. 8 del presente 

regolamento. 

L’organismo avrà facoltà di escludere dalla Short list, anche in periodo successivo all’iscrizione, i 

professionisti che, in ogni caso – a seguito di verifiche siano risultati non in possesso dei requisiti 

dichiarati al momento dell’iscrizione. 

 

Art. 6  

 Inserimento ed aggiornamento dell’elenco 
 

Gli avvocati che avranno correttamente presentato la domanda, ove in possesso dei requisiti 

prescritti, saranno inseriti sino ad un massimo di 30 professionisti nella Short list in ordine 

alfabetico e consultabile sul sito.  

La formazione della Short list non costituisce graduatoria in quanto non è prevista l’attribuzione di 

punteggi e la procedura d’inserimento non costituisce procedura di evidenza pubblica, concorsuale 

o para-concorsuale e non costituisce affidamento del servizio di prestazioni di servizi legali, di cui 

alla categoria 21 prevista dall’Allegato II B del D. Lgs. 163/2006, ma esclusivamente procedura di 

raccolta di manifestazione d’interesse all’affidamento di incarichi fiduciari libero professionali. 

La short list sarà divisa in tre sezioni (civile, penale, amministrativa), ognuna delle quali, a sua 

volta, distinta in due sottosezioni nelle quali saranno collocati gli avvocati abilitati al patrocinio 

presso le magistrature superiori e quelli privi di tale requisito.  

Gli avvocati potranno partecipare singolarmente o come associazioni professionali.  

Ogni sezione sarà composta da un numero di avvocati non superiore a 30 e ciascun aspirante può 

chiedere di essere inserito in una o più sezioni della short list.  

 

Art. 7 

Durata della “Short list Avvocati” 

 

La short list avrà validità 2 anni a partire dalla data di pubblicazione sul sito dell’Istituto Jemolo. I 

professionisti ivi inseriti dovranno comunicare tempestivamente qualunque variazione inerente la 

sussistenza dei requisiti richiesti. Tutte le attività connesse al conferimento dei relativi incarichi 

professionali, ivi compresa la raccolta della documentazione relativa, saranno gestite dal 

Rappresentante legale dell’Istituto. 

Alla scadenza del termine di validità della short list tutti i nominativi verranno automaticamente 

eliminati dall’elenco. 
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Art. 8  

 Modalità di conferimento dell’incarico 

 

L’Istituto Regionale di Studi Giuridici del Lazio A.C. Jemolo si riserva di verificare l’effettivo 

possesso dei requisiti e dei titoli indicati nell’istanza e nel curriculum all’atto di conferimento 

dell’incarico.  

Gli incarichi saranno conferiti con determinazione dirigenziale nel rispetto, di regola, dei seguenti 

principi:  
a) della specificità e della rilevanza della controversia da trattare;  

b) dell’esperienza professionale maturata dal professionista in relazione all’oggetto ed all’incarico da 

affidare così come deducibile dal curriculum allegato all’istanza;  

c) del criterio di rotazione, salvo la facoltà di derogare a detto criterio in casi debitamente motivati in 

considerazione della peculiarità delle questioni legali, dell’incarico da affidare ed anche in ragione 

della concessione di altri incarichi. Il mandato professionale conferito all’avvocato potrà, se del caso, 

prevedere anche lo svolgimento di attività di gestione stragiudiziale della controversia e/o la tutela in 

fase di esecuzione e/o nei giudizi di opposizione.  

Fermo restando tutti gli obblighi connessi alla diligenza e professionalità nell’espletamento del suo 

mandato professionale, l’avvocato interessato nell’inserimento nell’elenco di cui al presente avviso 

s’impegna a:  

 far pervenire, successivamente al conferimento dell’incarico, la procura alle liti nel più breve tempo 

possibile;  

 ad acquisire presso la struttura della Istituto Regionale di Studi Giuridici del Lazio A.C. Jemolo tutta 

la documentazione ritenuta utili ai fini dello svolgimento dell’incarico professionale; 

 rendicontare per iscritto lo stato del giudizio o del procedimento nonché gli effettivi giuridici 

connessi almeno 1 volta ogni 3 mesi e comunque sempre nel termine dell’incarico; 

 con riguardo alle spese relative ad incarichi stragiudiziali l’Amministrazione terrà conto dei limiti 

imposti dalla Spending review, con richiesta di incarico previa adozione delle necessarie 

determinazioni dirigenziali;   

 con riguardo alle spese relative alla  rappresentanza in giudizio ed al patrocinio 

dell’Amministrazione oggetto del presente incarico e che non rientrino nei limiti della Spending 

review, saranno tenute in considerazione le vigenti tariffe professionali stabilite dalla legge per gli 

avvocati (Decreto del CNF del 10 marzo 2014 n. 55 e ss.m.e.i.).  

 

Art. 9  

Assunzione dell’incarico, recesso e cancellazione dall’elenco 

 

Il professionista individuato per il conferimento ha piena libertà di accettare o meno ogni incarico.   

Il mandato professionale in caso di attività di consulenza e/o stragiudiziale si perfeziona con la 

sottoscrizione del contratto; in caso di rappresentanza in giudizio si perfeziona con il rilascio di 

apposita procura da parte del rappresentante legale dell’Istituto.  

Con l’accettazione dell’incarico l’avvocato assume ogni responsabilità riferibile alla relativa attività 

professionale. Il Professionista nominato eseguirà l’incarico sotto la propria responsabilità, senza 

vincolo di subordinazione, in totale autonomia organizzativa ed operativa nel rispetto delle 

discipline legali, professionali e deontologiche che regolano la professione forense. 

Il Professionista non può in alcun modo far parte dell’organico dell’Istituto Committente, ritenendo 

che il detto incarico debba rimanere regolamentato esclusivamente da quanto concordato dalle 

disposizioni normative del contratto d'opera e dalla legge professionale. 

Il professionista che non fosse più interessato a permanere nell’elenco potrà in ogni momento 

chiederne la cancellazione.  

Sarà comunque disposta la cancellazione dall’elenco dei professionisti che:  
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 non abbiano assolto con puntualità e diligenza gli incarichi affidati o, comunque, si siano resi 

responsabili di gravi inadempienze, tali da incrinare il rapporto di fiducia con l’Amministrazione;  

 abbiano patrocinato, durante la vigenza di un incarico, giudizi contro l’Amministrazione;   

 abbiano reso false e mendaci dichiarazioni nella domanda d’iscrizione, anche accertate in un 

momento successivo all’affidamento dell’incarico; 

 abbiano rinunciato all’incarico senza giustificato motivo in fase successiva all’affidamento. 


